
												ALL.2
Prot. N. _________							
                                                                                 
Al Sig./Alla sig.ra ______________________________________________________________
Esercente la responsabilità genitoriale dell’alunno/a _________________________________
Via _________________________________________________________________________
Comune _____________________________________________________________________

Oggetto: Comunicazione alunno/a ___________________________________________________________

Da una verifica effettuata è stato rilevato che l’alunno/a _________________________________________  della classe ______ sez.____ Indirizzo_________________________________________________________
· Risulta assente dal _____________ al ______________.
· Da inizio anno scolastico ha effettuato n° ___ giorni di assenza.
· Ha cumulato dall'inizio dell'anno scolastico un numero di assenze saltuarie ingiustificate pari a ___.
La invitiamo pertanto a prenderne atto, a fornire eventuali motivazioni e a far rispettare la regolare frequenza delle lezioni.
A tal proposito si ricorda che:
· Ai sensi del D.L. 76/05, art. 5, comma 1, “i responsabili nell’adempimento del dovere di istruzione e formazione sono i genitori dei minori o coloro che a qualsiasi titolo ne facciano le veci”.
· Ai sensi del D.M. 489/2001, art. 2, commi 5 e 6, “Il dirigente scolastico è tenuto a verificare periodicamente la frequenza degli alunni e ad effettuare i necessari riscontri delle cause giustificative delle eventuali assenze” e che “in presenza e persistenza di reiterate assenze ingiustificate durante il corso dell’anno scolastico (…) il Dirigente scolastico provvede ad informare le autorità comunali” che a loro volta provvedono a dare “notizia ai centri di assistenza sociale, presenti sul territorio”.
· Ai sensi del D.L. 15/09/2023, n. 123 (c.d. Decreto Caivano), convertito con modificazioni dalla legge n. 159 del 13 novembre 2023, art. 12, “Il Dirigente Scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti all’obbligo di istruzione, individuando quelli che sono assenti per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi. Nel caso in cui l’alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla comunicazione al responsabile dell’adempimento   dell’obbligo   di   istruzione, il Dirigente Scolastico avvisa entro sette giorni il sindaco affinché questi proceda all’ammonizione del responsabile medesimo invitandolo ad ottemperare alla legge”.
· Ai sensi dell’articolo 570-ter del Codice Penale è prevista la reclusione fino a due anni in caso di violazione dell’obbligo di istruzione (sono considerati inadempienti coloro che non iscrivono i figli a scuola nei tempi e con le modalità stabilite ex lege) e la reclusione fino a un anno quando le assenze ingiustificate del minore durante l’anno scolastico siano tali da costituire elusione dell’obbligo scolastico (assenze ingiustificate superiori a 15 giorni, anche non consecutivi; mancata frequenza di almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi).
· Ai sensi del DPR 122/2009, art. 14, comma 7, “Ai fini della validità degli anni scolastici – compreso l’ultimo anno di corso – per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati”.
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo.
· Ai sensi del Decreto-Legge 48/2023, convertito con modificazioni dalla Legge n. 85/2023, è stato introdotto, all’articolo 2, il comma 3-bis, “Non ha altresì diritto all’Assegno di inclusione il nucleo familiare per i cui componenti minorenni non sia documentata la regolare frequenza della scuola dell’obbligo”.
In caso di mancato riscontro alla presente e/o di ulteriori assenze ingiustificate, si procederà ad attivare i provvedimenti di denuncia alle competenti autorità, così come previsto dalla vigente legge, essendo lo studente ancora in obbligo scolastico.
San Giorgio a Cremano, ______________________

                                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                             F.to Dr. Salvador Tufano
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